
l. Dimensione sociale



73. Qualità della vita e agenda problematica
Città Metropolitana e Comune di Bologna

http://inumeridibolognametropolitana.it/

2019 (frequenza aggiornamento annuale)

Un sondaggio annuale monitora il gradimento dei cittadini verso i principali servizi e il loro giudizio su
qualità della vita e criticità del nostro territorio, “L’indagine sulla qualità della vita e il benessere
personale nella Città metropolitana e nel Comune di Bologna”.
Lavoro e disoccupazione, futuro dei giovani, ambiente e clima, criminalità e sicurezza (in netto calo
rispetto al 2018): sono questi i principali problemi della realtà di oggi per i cittadini metropolitani. Nove
cittadini su dieci danno una valutazione positiva alla qualità della vita nel proprio comune, in crescita
rispetto al 2003 soprattutto nel capoluogo. Stesso giudizio viene dato alla qualità della vita rispetto alla
propria zona di residenza. Le problematiche della zona riguardano in particolare i temi della viabilità,
manutenzione, trasporto pubblico, sicurezza e degrado. L’80% degli intervistati è soddisfatto del
proprio lavoro, il 90% è appagato dalla propria condizione abitativa, dalle relazioni familiari e amicali.

Principali problemi della realtà di oggi. Agenda
problematica: confronto 2018-2019 (%)

Problemi della zona di residenza. Tematiche (%)
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74. Bisogni e proposte sui luoghi, laboratori
Fondazione Innovazione urbana

https://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/progetto/pianourbanisticogenerale

2020

Attraverso un processo di ascolto e coinvolgimento dei cittadini accompagnato da Fondazione
Innovazione Urbana, nell'ambito dei Laboratori di Quartiere e attraverso un questionario on-line, sono
state raccolte indicazioni che vanno ad arricchire e integrare la conoscenza e le progettualità sul
territorio. Obiettivo principale del lavoro è costruire, attraverso l’implementazione dei temi del Piano
urbanistico all’interno dei Laboratori di Quartiere, un modello circolare di selezione e valutazione della
qualità urbana, continua e aggiornabile, basato su un lavoro di raccolta dati e ascolto stabile dei
cittadini e dei loro rappresentanti. L’output della prima fase svolta nel 2019 è stata una mappatura
degli obiettivi e di luoghi prioritari per quartiere. Queste informazioni hanno contribuito a formare i
sistemi centralità, composti da luoghi e connessioni che sono state condivise nei laboratori del 2020.
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75. Conoscenze e visioni, laboratori tematici
Fondazione Innovazione urbana

https://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/progetto/pianourbanisticogenerale

2020

Fondazione Innovazione Urbana ha attivato 5 focus group con gli stakeholder della città per
approfondire i temi guida del Piano nel 2019. Ai focus group hanno partecipato esponenti di istituzioni,
associazioni e comunità del territorio che, per competenze ed esperienze, hanno potuto dare un
contributo prezioso alla discussione. I protagonisti di questa esperienza si sono nuovamente
confrontati nel 2020 sugli obiettivi della proposta di Piano.
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76. Visioni e azioni, interviste ai portatori di interesse
Comune di Bologna rielaborato da dati Nomisma

vedi Approfondimenti conoscitivi

2019

La scheda è esito di un’attività di interlocuzione ai principali portatori delle trasformazioni del
capoluogo ed è stata svolta nei mesi di luglio e settembre 2019, con l’obiettivo di delineare un nuovo
profilo della città attraverso la declinazione delle risorse che caratterizzano la sua ossatura, ma anche
le tendenze innovative degli ultimi anni che qualificano Bologna.
I temi oggetto di approfondimento hanno riguardato:

1. visione identitaria di Bologna;
2. assi e servizi che caratterizzano la città su cui poter costruire un’idea di sviluppo;
3. azioni necessarie per conseguire obiettivi di crescita sostenibile della città;
4. ruolo della propria azienda/ente all’interno di questa vision e interrelazioni con il territorio.

Come l’Azienda può concorrere alla crescita della città e quali azioni la città dovrebbe mettere
in campo per supportare i suoi piani di crescita;

5. utilità/opportunità di prevedere agglomerati insediativi con una stessa connotazione
merceologico-produttivo, prossimità territoriale e le dotazioni infrastrutturali hard e soft.
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77. Aree a rischio di marginalità sociale
Comune di Bologna Settore Politiche Abitative e Dipartimento di Sociologia-unibo

vedi Approfondimenti conoscitivi

2019

Nel Comune di Bologna oltre 12 mila alloggi sono di edilizia residenziale pubblica e circa il 20% degli
alloggi in affitto è un alloggio a canone sociale. Si tratta di un parco abitativo datato (oltre la metà degli
alloggi risale al periodo 1962-1999), la cui distribuzione spaziale è altamente disomogenea e la cui
mappa coincide prevalentemente con quella delle aree con un alto indice di potenziale fragilità. Sono
state identificate 8 aree a rischio di marginalizzazione: Cavedone, Croce del Biacco, Mulino del Gomito,
Pescarola, Piazza dell’Unità, Pilastro, Via del Lavoro, Villaggio della Barca. Le aree saranno oggetto di
ulteriori approfondimento per individuare punti di criticità e potenzialità per focalizzare gli interventi
necessari a migliorare il contesto.
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78. Profilo di salute
Comune di Bologna rielaborato da dati AUSL

http://www.ausl.bologna.it/asl-bologna/

2018

Il Dipartimento di Sanità Pubblica, Azienda USL di Bologna, raccoglie e descrive le informazioni che
caratterizzano il profilo di salute della città. Il profilo di salute della popolazione bolognese è per molti
versi analogo a quello del resto della popolazione metropolitana e regionale, caratterizzato da una
speranza di vita particolarmente alta. In sintesi, l’andamento del tasso standardizzato di mortalità nel
periodo 1993-2017 è in riduzione, in linea con quanto osservato a livello dell’intero distretto USL di
Bologna. Negli ultimi anni, nel Distretto città di Bologna, si registra un trend in diminuzione del tasso di
ospedalizzazione sia in regime ordinario che di Day Hospital. Le principali cause di ricovero in regime
ordinario sono le malattie del sistema circolatorio, i traumatismi e avvelenamenti, i tumori e le malattie
dell’apparato respiratorio.

Ricoveri ordinari per grandi gruppi di patologia - prime cinque cause (pop. standard Italia 2001)

Distretto Città di Bologna
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79. Case di quartiere
Comune di Bologna

http://www.comune.bologna.it/

2019

Il Comune di Bologna attraverso la delibera del 14/05/2019 intende dare continuità all’esperienza degli
ex centri sociali anziani attraverso un nuovo percorso denominato “Case di Quartiere”’, affinché si
rafforzi un’infrastruttura generatrice di legami e di azioni concrete per la promozione del benessere
della comunità, coerentemente alle esigenze ed alle risorse espresse dai territori di riferimento, di cui i
Quartieri sono i principali interpreti istituzionali. Favorendone lo sviluppo come luoghi polifunzionali
aperti e intergenerazionali, capaci di attivare azioni di animazione socio-culturale, le Case di Quartiere
possono divenire i nuovi luoghi attivi nel contrasto alle nuove forme di fragilità sociale e nel dare
risposta a nuovi bisogni, favorendo aggregazione, offrendo non solo servizi per anziani, famiglie,
giovani ma ponendosi come spazi di autogestione per le realtà attive su una scala di prossimità.
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Appendice

Cambiamenti radicali e accelerazione di tendenze:
prime riflessioni a seguito dell’emergenza sanitaria
da Covid 19
La lettura della situazione e delle prospettive del contesto bolognese a seguito dell’emergenza
sanitaria ancora in atto, sono oggetto di rilevazioni e analisi che troveranno riscontro con tempi più
lunghi rispetto a questo periodo. Il Piano Urbanistico assume queste riflessioni come elemento di
verifica, ma è prematuro definire la traiettoria dei cambiamenti per il lungo periodo.

I principali studi statistici oggi disponibili sono concentrati sul rischio del sistema economico e relative
conseguenze e il Comune ne prenderà atto, oltre a quanto già avviato, nella programmazione annuale
delle attività del Comune per il 2021. A questo sguardo specifico si affianca un approccio più strategico
sul futuro della città studiato e delineato nel “Rapporto Bologna Riparte. Oltre l'emergenza
Coronavirus”.

A queste considerazioni statistiche andranno affiancate letture dei fenomeni territoriali e dei bisogni
dei cittadini rispetto agli spazi urbani, di lavoro e domestici. Analisi e letture ancora non disponibili, ma
che in prima istanza non sembrano stravolgere per questi aspetti quanto descritto nel profilo di
Bologna.

Prime evidenze degli impatti dell’emergenza sanitaria
sul sistema economico.
L’Istituto Nazionale di Statistica ha attivato la raccolta di informazioni per evidenziare i primi risultati
degli impatti dell’emergenza sanitaria e della crisi economica sul Paese, relativamente ad alcuni settori
nevralgici, con particolare riferimento al sistema economico.

Anche il Comune di Bologna ha condotto nell’arco di un anno analisi previsionali sul tessuto
economico bolognese, per stimare il profilo di rischio di alcuni settori e imprese del territorio,
basandosi su due ipotesi di scenario che tenessero conto del contesto globale e dell’andamento della
pandemia.

Il documento più recente, relativo a maggio 2021, tiene conto del contesto di ripresa della congiuntura
economica globale e di politica fiscale e monetaria espansiva a supporto della ripresa e
dell’occupazione. Lo scenario “base” ipotizza un andamento regolare nella campagna vaccinale con
conseguente allentamento progressivo di restrizioni e una crescita economica sostenuta, con una
accelerazione nella seconda metà del 2021 e Pil e ricavi in recupero anche se a livelli inferiori rispetto al
2019. Lo scenario “pessimistico” ipotizza invece un ritardo nella campagna vaccinale con prosecuzione
dunque di limitazioni e una crescita a ritmi modesti su livelli sensibilmente inferiori a quelli del 2019.
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A Bologna i primi settori per numero di addetti sono Ristorazione, Servizi sanitari, Ricerca selezione e
fornitura di personale, Servizi informatici e software e Servizi non finanziari. Il settore economico ha un
impatto diverso negli scenari sul profilo di rischio delle imprese.

Nel territorio comunale, è la Ristorazione a evidenziare le maggiori difficoltà: attualmente presenta un
rischio ancora “molto alto” e tale permane nello scenario peggiorativo, ma anche nell’ipotesi
migliorativa non scende al di sotto di “alto”. Per le imprese che operano nella Ricerca, selezione e
fornitura di personale e nei Servizi non finanziari il rischio è e rimane “medio” in tutti gli scenari,
mentre nei Servizi sanitari e in quelli Informatici e software il livello di rischio permane “basso”.

Tra i primi dieci settori per numero di addetti emergono per livello di rischio elevato l’Edilizia e ancor di
più il Facility management, a rischio “alto” anche nello scenario base.

Al di fuori della graduatoria dei primi dieci comparti segnaliamo che altri settori come Agenzie viaggi,
Autonoleggi, Organizzazione fiere e convegni, Trasporti aerei e Abbigliamento sono caratterizzati da
rischio “alto”  o “molto alto” in entrambe le ipotesi evolutive per effetto della crisi legata alla pandemia.

Il Comune di Bologna e la Città Metropolitana nel mese di ottobre 2020 hanno condotto un’indagine
demoscopica per conoscere l’impatto dell’emergenza sanitaria da Covid-19 sul capitale sociale e
sull’occupazione, sulla percezione della situazione, sulle priorità e sulle prospettive dei bolognesi.

L’impatto di Covid-19 sull’esperienza lavorativa è stato particolarmente forte. Un lavoratore su 10, al
momento dell’intervista, temeva di poter perdere il posto di lavoro, a fronte di un dato nazionale di
circa il 50%. Nel Comune di Bologna il 19% degli intervistati considerava a rischio il proprio lavoro. Il
17% degli intervistati del Comune di Bologna dichiara di essere pronto a cercare maggiore fortuna
all’estero; questa opzione attira anche i meno giovani con scolarità media. Tra i giovani residenti nel
Capoluogo la percentuale è del 21%.

L’emergenza Covid-19 ha aggravato il carico di cura tra le donne. Durante il lockdown soprattutto chi
ha dovuto assistere persone con disabilità si è trovato più in difficoltà e ha dovuto ricorrere più spesso
sia ad una riduzione degli orari di lavoro che ad una maggiore assistenza esterna, facilitata anche dalla
fruizione di bonus e sussidi. Il 44% delle donne 35-49enni intervistate ha dichiarato di occuparsi da
sola delle persone che hanno bisogno di una forma di sostegno.

I risultati dell’indagine mostrano inoltre come il Covid-19 abbia accentuato le disuguaglianze sociali. Il
campione intervistato mostra un buon livello di soddisfazione per la propria situazione economica, ma
gli effetti economici non sono equamente distribuiti tra i diversi gruppi sociali, aumentando
sensibilmente le difficoltà dei soggetti più deboli: quasi un terzo del campione negli ultimi mesi prima
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dell’indagine ha avuto difficoltà a fare fronte alle spese ordinarie e più della metà dei bolognesi non è
riuscita a risparmiare in questo periodo. L’84% dei bolognesi crede che la propria situazione
economica resterà invariata nei prossimi mesi; il 16% ritiene che peggiorerà o è incerto sul proprio
futuro.

Da ultimo, la rilevazione evidenzia un elevato grado di soddisfazione personale soprattutto per quanto
riguarda le relazioni di prossimità: oltre il 90% dei bolognesi si ritiene soddisfatto delle relazioni
familiari, amicali e abitative. La maggior parte dei bolognesi ha una posizione ottimistica
sull’immediato futuro, ma meno nel lungo periodo. Emergenza sanitaria, crisi economica e futuro dei
giovani sono le problematiche principali per i bolognesi: si vorrebbe vedere un investimento pubblico
più specifico sulla scuola, la cui qualità preoccupa, per il futuro, oltre il 40% del campione. Più della
metà degli intervistati sono preoccupati da una prospettiva di impoverimento generalizzato e di
crescita della tassazione.

Rapporto Bologna riparte. Oltre l'emergenza
Coronavirus
Il rapporto "Bologna riparte. Oltre l'emergenza Coronavirus", redatto dal gruppo di esperte ed esperti è
presentato alla città il 14 ottobre 2020 ed evidenzia come durante la prima fase della pandemia sono
emersi diversi rischi che hanno accentuato fragilità già note e hanno coinvolto molte persone che ne
erano escluse prima (si riportano alcuni estratti):

- la debolezza del sistema economico e l’assenza di un sufficiente grado di autonomia: per
far fronte a tutte le necessità della comunità cittadina e metropolitana: Il lockdown e le
successive misure hanno reso evidente anche i limiti del modello di distribuzione alimentare
sviluppato a partire dagli anni ‘90 e basato su grandi strutture di vendita a vantaggio di
strutture medie e di vicinato. In parallelo si è assistito ad una progressiva diffusione di acquisti
online e consegne a domicilio, con modelli organizzativi altrettanto insostenibili.
Contemporaneamente si sono andati affermando anche tendenze di segno opposto, con una
progressiva, anche se ancora limitata, diffusione di mercati contadini e piattaforme di
distribuzione a filiera corta.

- la povertà di reddito: durante la pandemia si sono accentuate le disuguaglianze di possibilità
occupazionali e di reddito dovute alla chiusura forzata o alla limitazione di molte imprese e
attività, all'impatto della crisi non uniforme che colpisce in modo differenziato i vari settori di
attività, all’aumento delle discriminazioni di genere (le donne difficilmente possono tornare a
lavorare finché le scuole sono chiuse), all’aumento dei divari intergenerazionali (il
deterioramento del mercato del lavoro colpisce in particolare le giovani generazioni), a
l'accentuazione delle conseguenze del divario digitale (chi non è riuscito a "connettersi" in
questo periodo ha subito maggiore esclusione sociale).

- le disuguaglianze della condizione abitativa: il lockdown ha reso più evidenti forme di
povertà abitativa, che in alcuni casi hanno impedito o reso problematico lo svolgimento da
remoto delle attività di didattica a distanza o di lavoro agile. L’aggravarsi della situazione
sociale ed economica mette inoltre in difficoltà migliaia di famiglie nel pagamento del canone
di locazione e delle utenze. La Regione e i Comuni sono tempestivamente intervenuti con
fondi destinati a contrastare questa emergenza; anche in questo caso sarà necessario
elaborare in chiave statistica le informazioni disponibili per cogliere il profilo di nuclei che si
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sono trovati all’improvviso in grave difficoltà. Un altro indicatore della povertà abitativa da
analizzare con attenzione sarà naturalmente il numero dei provvedimenti di sfratto,
determinati dall’impossibilità di pagare l’affitto. Su questo tema è presente uno specifico
approfondimento del Quadro diagnostico Piano territoriale Metropolitano - ALLEGATO 6 La
domanda e l’offerta di alloggio sociale che mette in luce come nel corso della pandemia si è
accentuato l’allargamento della forbice sociale tra gruppi familiari e si è assistito ad una
ulteriore polarizzazione della ricchezza. Dei fenomeni presi in considerazione ne emergono
due che si intrecciano con il Piano urbanistico: la crescente domanda di affitto sociale e nuovi
driver della domanda verso nuove formule dell'abitare (ripensamento spazi interni, necessità
di spazi esterni, efficienza energetica e sicurezza dell’edificio.

- le disuguaglianze di salute: per generazione, genere, disabilità, status sociale, mezzi di
trasporto utilizzati, tipologia di lavoro con diversa esposizione al rischio contagio, anche per
effetto del peggioramento delle condizioni sociali ed economiche di gruppi della popolazione,
all’aumento della mortalità della popolazione più anziana, soprattutto nelle strutture sanitarie
dedicate, al peggioramento delle condizioni di salute delle persone anziane contagiate dal
virus, all’aumento degli episodi di violenza domestica sulle donne, ai rischi di salute pubblica
connessi alla presenza di immigrati irregolari per possibili focolai di contagio.

- il divario digitale: il territorio metropolitano dispone di una buona rete infrastrutturale
digitale, ma ancora insufficiente a garantire una connessione veloce e sicura, estesa a tutto il
territorio metropolitano. Il periodo di lockdown ha messo in evidenza sia questa criticità, sia la
presenza di altri importanti fattori, che concorrono ad ampliare il cd. «divario digitale» e a
rendere l’utilizzo di internet molto più basso della sua potenziale diffusione. Secondo dati
Agcom (Per digitalizzare l'Italia serve un piano | M. Delmastro ), in Emilia Romagna la
percentuale di copertura sarebbe del 90,4% a fronte di una diffusione del 40,4%. Concorrono a
questo scarso utilizzo delle potenzialità di connessione un insieme di fattori tra cui: la carenza
di risorse e di dispositivi adeguati e  la mancanza dell’alfabetizzazione informatica di base.

Sullo sfondo delle criticità emerse durante il periodo del lockdown, si evince che tecnologia e la
digitalizzazione cambia il concetto di spazio, facendo maturare nuovi bisogni:

- il tema delle aree verdi in prossimità delle residenze come requisito per la salute pubblica e
per una buona qualità della vita;

- il tema delle connessioni e della ricucitura dei territori;
- il tema dei servizi pubblici e privati per una comunità di prossimità.

Su questi temi il PUG, più volte citato nel rapporto, porta elementi di conoscenza e una strategia
urbane e locali su cui è possibile basare la ripartenza, i cui temi più importanti si ritrovano nelle
seguenti schede:
4. Fragilità demografica, sociale ed economica
5. Tasso e struttura dell’occupazione
9. Sistema sociosanitario
14. Settore delle costruzioni e mercato immobiliare
15. Attrezzature e spazi collettivi
16. Attrezzature e spazi collettivi - bilancio per areale
17. Commercio di prossimità e strutture commerciali
73. Qualità della vita e agenda problematica
74. Bisogni e proposte sui luoghi, laboratori
77. Aree a rischio di marginalità sociale
78. Profilo di salute
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79. Case di quartiere
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